
Restauri Chiesetta della Beata Vergine 
di Caravaggio 
Carissimi Parrocchiani,  

la prima fase dei lavori di restauro si è conclusa ed in 
occasione della Candelora del 2 febbraio,  
la Chiesetta è stata riaperta al Culto.  

Sono stati restaurati gli affreschi di tutta la volta ed 
effettuato un trattamento contro l’umidità che a aveva 
danneggiato la parte alta della Chiesetta. Come 
certamente sapete, la manutenzione con i relativi costi, 
è interamente finanziata solo ed esclusivamente da 
offerte dei Fedeli, tramite accensione dei cerini votivi, 
nelle bussole poste in Chiesa o tramite offerte versate 
sul nostro C.C. Postale o sul nostro conto bancario. Le 
spese sostenute e da sostenere nell’immediato futuro, 
sono ancora molte; fin qui, molti parrocchiani e 
qualche ente hanno dimostrato grande generosità con 

le loro offerte. 

Ma gli imprevisti non hanno tardato ad arrivare: 
una riparazione urgente ed inevitabile è da 
eseguire subito, vicino al campanile! 

Come detto, anche in questo caso le spese 
sono importanti e abbiamo bisogno ancora 
dell’aiuto di tutti i parrocchiani.  
 
La Chiesetta della Beata Vergine di 
Caravaggio, è da secoli meta di fedeli devoti al 
culto della Beata Vergine di Caravaggio ed è 
perciò di fondamentale importanza poter lasciar 
a loro e a tutta la nostra comunità una struttura 
sicura, sana e solida per il prossimo futuro. 
 
Colgo l’occasione a nome di tutti i Confratelli 
dell’Arciconfraternita del Suffragio, di 
ringraziarvi per le offerte fin qui ricevute e 
siamo certi di poter contare ancora su un vostro 
aiuto finanziario per poter far fronte a queste 
spese.  

 
Nella Chiesetta si trovano delle polizze di versamento, un biglietto con i riferimenti 
del conto bancario nonché le bussole per le vostre offerte. 

Nel ringraziarvi ancora una volta per il vostro sostegno, colgo l’occasione a nome di 
tutti i Confratelli, di porgere i più cordiali Saluti.  

Per l’Arciconfraternita del Suffragio: 
Oscar  De Carlo Priore 



 

 

STUCCHI DELLA SECONDA CAMPATA: PRIMA E DOPO L’INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 


